


Al periodo di intenso
sviluppo che si protrae
da anni si accompagna
l'acuirsi degli scontri
sociali.

Dopo mesi di tensioni
tra la direzione del
Lloyd e i fuochisti scop-
pia lo sciopero per
protestare contro le
dure condizioni di lavo-
ro e in solidarietà con
altri 400 colleghi im-
barcati cui si aggiun-
gono via via altri,
sbarcati dai piroscafi in
arrivo.

Ne deriva una pro-
gressiva paralisi dell’at-
tività portuale.
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Il Partito socialista organizza un comizio al
Politeama Rossetti al quale partecipano
Ucekar e Pittoni e, in rappresentanza dei
fuochisti in sciopero, Ferdinando Castro.

Dopo il comizio una folla numerosa di
manifestanti percorre la Via dell'Acquedotto
per raggiungere il centro della città.
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La folla nelle vicinanze del Politeama Rossetti dopo il comizio



Mentre la manifestazione si svolgeva tranquillamente, in
Piazza della Borsa la polizia, agli ordini di Conrad von
Hoetzendorf, pare su ordine del luogotenente del Litorale
von Goess, caricò i dimostranti alla baionetta e aprì il
fuoco.
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Piazza della Borsa: la truppa carica alla baionetta

Piazza Grande: truppe in assetto di guerra



Alla fine degli incidenti rimangono a terra 14
morti e più di una cinquantina di feriti, dei quali
una ventina molto gravi.

Verso sera ci sono isolati atti di devastazione e
numerosi lampioni a gas vengono incendiati da
sconosciuti che la stampa e la polizia definiscono
teppa.
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Lampioni danneggiati in piazza Nuova 

Largo Santorio: un picchetto 
si prepara a fronteggiare la folla
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Un ufficiale legge la proclamazione del giudizio
statario.

Il giudizio statario era una forma di processo
straordinario, utilizzata in contesti di guerra o
insurrezione, caratterizzata da estrema rapidità e
severità.

Veniva spesso celebrato direttamente sul luogo
del reato e si concludeva in tempi brevissimi, a
volte entro 24 ore.

Questa procedura non prevedeva appello e
offriva solo due esiti: assoluzione o pena di morte.



Le truppe prendono possesso di Piazza Goldoni
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Dimostranti e truppa si fronteggiano 



Le tragiche giornate triestine suscitarono forte scalpore in
Europa e furono seguite da grandi manifestazioni di
solidarietà da parte operaia e socialista a Vienna, Praga,
Trento, Pola.

Il governo parlò di una congiura “anarchica”, anche se
mancano elementi oggettivi che provino tale tesi ufficiale.

La repressione fu vista da molti come un abuso di potere e
un segnale della crisi interna dell’Impero

Nei giorni successivi la polizia diede a Trieste una caccia
spietata agli anarchici, forte anche del fatto che un militante
anarchico aveva preso la parola durante il comizio al
Politeama Rossetti inneggiando allo sciopero generale quale
prima tappa sulla via della insurrezione generale.
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Finalmente si diffonde in città la
notizia che il giudizio degli arbitri
scelti dal Lloyd e dagli scioperanti ha
accolto in pieno le richieste dei
fuochisti: pagamento dello
straordinario, orario di lavoro di 10
ore durante la permanenza nei porti
e di 8 ore durante la navigazione,
drastica riduzione dei turni di
guardia notturna durante le soste
dei piroscafi nel porto.
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El noneto: el siopero del Due   

El sioparo del ‘Due

Co’ ierimo putei, ierimo sozialisti

e mama e i sui fradei quando che i iera cisti

i andava in via Zudeche a scòderghe el sussidio

o almeno un per de cheche.

Zio Bruno e zio Giordano, sbàtole de fonografi,

i parlava a Roiano al Circolo Tipografi

e mio sàntolo Toni piantava più de un ciodo

disendose nevodo de Valentin Pitoni.

Papà iera zà morto nel sioparo del ‘Due,

quando i se ga inacorto

che inveze dele sue

el gaveva le braghe del mato dele paghe.

Che tempi, che ridade, che siopari mai visti:

la trupa a s’ciopetade che disperdi i foghisti

e mama che de corsa scampa drio le colone

co’ fis’ciava patrone in Piazza dela Borsa.

E soto le elezioni de la Dieta de Viena

scrito per i cantoni:

“Vogliamo paga piena e un piato de minestra!”

Pò se andava in palestra de Piazza dela Vale

cantando “Su compagni…” col deputato in spale e 

tirando tampagni.



Un colpo di pistola.
Nella quale effettivamente si narra la

storia di un colpo di pistola, riecheg-
giato, sullo sfondo della disagiata
condizione del personale di macchina a
bordo dei vapori, che sfociò poi nel
celebre sciopero del 1902.

…. Perché a bordo bisognava impararse a far de tutto. 

Bruto ve xe restar fuochisti per viaggi e viaggi: sempre solo 

in macchina, sempre doverse scanar col carbon, bazilar con 

caldaie, che Dio guardi se s’ ciopa una, che più di una volta 

nasse. Tanto che savè vù,  qual che xe sta il primo sciopero? 

El siopero dei foghisti…..

……El siopero del Due, dei foghisti del Lloyd. Che dopo 

xe stà orori cola trupa. E fis’ciava patrone savè in piazza 

della Borsa a Trieste….

Le Maldobrie: el siopero del Due   



Monumento commemorativo 
ai caduti nel cimitero di Sant'Anna Piazza della Borsa, pietra d’inciampo 

(2020) 
foto di Paolo Coretti
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